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DELIBERA UFFICIO PRESIDENZA n° 287 del 24/06/2025





Consiglio regionale della Campania


Delibera Ufficio di Presidenza


Oggetto: Adempimenti in attuazione del Regolamento (UE) 2016/679. Direttive.


Vista la proposta del Segretario generale, sulla base dell’istruttoria del Servizio Sistemi informativi e
dell’Ufficio  Prevenzione  della  corruzione,  trasparenza,  privacy,  in  ordine  alla  quale  i  rispettivi
dirigenti, con la sottoscrizione in calce, attestano la regolarità amministrativa;


Premesso che


- il Regolamento 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla


protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE  (Regolamento  generale  sulla
protezione dei  dati)» (di seguito, RGPD),  si  applica al trattamento interamente o parzialmente
automatizzato di dati personali e al trattamento non automatizzato di dati personali contenuti in un
archivio o destinati a figurarvi (art. 2);


- le finalità ed i mezzi del trattamento di dati personali sono determinati dal Titolare del trattamento;


a questo spetta, tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità
del trattamento, nonché dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle
persone fisiche, mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire, ed essere in
grado di dimostrare, che il trattamento è effettuato conformemente al Regolamento europeo; dette
misure sono riesaminate ed aggiornate qualora necessario (art. 24);


- il responsabile del trattamento o chiunque agisca sotto la sua autorità, o sotto quella del titolare del


trattamento, non può trattare i dati personali, cui abbia accesso, se non è istruito in tal senso dal
titolare  del  trattamento  (art. 29);  le  attività  di  trattamento  svolte  dal  titolare  sotto  la  propria
responsabilità  ovvero  svolte  dal  responsabile  designato  per  conto  del  titolare  devono  essere
documentate in un apposito registro contenente le informazioni di cui all’art. 30 del RGPD;


- il  Garante per la Protezione dei Dati personali,  con deliberazione n. 13 del 1° marzo 2007, ha


adottato “Linee-guida per l’utilizzo della posta elettronica e di internet” nell’ambito dei rapporti di
lavoro, prescrivendo ai datori di lavoro di: 1) assicurare la funzionalità e il corretto impiego di tali
tecnologie da parte dei lavoratori, indicando chiaramente le modalità d’uso e se, in che misura e
con quali modalità vengono effettuati controlli; 2) adottare idonee misure, di tipo organizzativo o
tecnologico, a garanzia degli interessati, inclusa l’adozione e la pubblicizzazione di un disciplinare
interno,  per  ciò che riguarda la  disponibilità  delle  risorse  informatiche e l’integrità  di  sistemi
informativi  e  di  dati,  anche  per  prevenire  utilizzi  indebiti  che  possono  essere  fonte  di
responsabilità;  3)  non effettuare  trattamenti  di  dati  personali  mediante  sistemi  informatici  che
mirano al controllo a distanza dei lavoratori;


- con delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 283 del 19 maggio 2025, i dirigenti  pro tempore delle
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strutture  amministrative  dell’Ente  (Direzioni,  Settori,  Servizi)  sono  stati  individuati  quali
responsabili interni del trattamento, in ordine specificamente alle attività di trattamento dei dati
afferenti  ai  processi  di  competenza  di  ciascuna  struttura;  ad  essi  è  demandato,  fra  l’altro,  di
vigilare  sulla  corretta  applicazione  delle  direttive  interne  adottate  o  da  adottare  a  tutela  della
riservatezza nel trattamento dei dati, effettuato anche tramite l’utilizzo degli strumenti informatici
o telematici nonché di gestire la tenuta del registro delle attività di trattamento;


Atteso che


- l’adozione di atti di regolazione interna, in detta materia, costituisce misura organizzativa utile, da


un lato, a mitigare il rischio di  potenziali danni alla stessa Amministrazione, sia funzionali che
patrimoniali e di immagine, ovvero cagionati a terzi e, dall’altro, ad assicurare la conformità dei
trattamenti  dei  dati  personali  effettuati  tramite  processi  informatizzati  ovvero  in  modalità
analogica, alla normativa europea e nazionale, in ragione dei principi di responsabilizzazione (artt.
24 e 25, RGPD) e di sicurezza del trattamento (art. 32, RGPD);


- la sistematica diffusione degli strumenti informatici e telematici, ed in generale delle tecnologie


dell’informazione e comunicazione – il cui impiego costituisce la modalità ordinaria di azione
delle pubbliche amministrazioni sia nell’organizzazione lavorativa interna sia nei rapporti con altre
amministrazioni e con i cittadini –, e il loro progressivo sviluppo richiedono di revisionare ed
aggiornare le discipline e prassi di gestione;


- occorre, pertanto, adeguare la regolazione interna sul corretto utilizzo di tali strumenti, tenendo


conto tanto delle esigenze di sicurezza e funzionalità dei sistemi informativi e dei beni strumentali
di pertinenza dell’Amministrazione quanto delle implicazioni del loro uso sul piano della tutela dei
dati personali sia dei lavoratori o collaboratori, che se ne avvalgono nello svolgimento delle loro
prestazioni, sia dei terzi interessati, i cui dati siano trattati a mezzo di detti strumenti informatici;


Atteso altresì che


- con  Regolamento,  deliberato  il  27/6/2023  e  pubblicato  in  b.u.r.  n. 53  del  12/7/2023,  è  stato


modificato  l’Ordinamento  amministrativo  del  Consiglio  regionale  e  che,  pertanto,  occorre
aggiornare il “Registro delle attività di trattamento dei dati personali”, tenendo conto dell’attuale
struttura organizzativa e funzionale, articolata per Direzioni, Settori e Servizi;


Ritenuto


- di demandare alle strutture amministrative competenti per materia la redazione di una proposta di


“Disciplinare sull’utilizzo degli strumenti informatici e sull’accesso ai dati personali analogici”,
da adottare con apposita determinazione del Segretario generale, anche in considerazione della
possibilità di procedere a successivi aggiornamenti o revisioni, fermi restando gli indirizzi assunti;


- di assumere, ai fini della redazione, le seguenti linee di indirizzo, cui conformare il Disciplinare e


le successive revisioni:


a) il Disciplinare stabilisce le regole comportamentali ed i criteri di utilizzo da osservare nell’uso
della strumentazione e delle risorse informatiche di pertinenza del Consiglio regionale nonché le
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modalità di accesso ai dati  personali  detenuti in formato analogico, in quanto non sottoposti  a
processi informatizzati;


b) ad esso è sottesa la finalità di  salvaguardare  tanto la  sicurezza e la funzionalità dei sistemi
informativi e dei beni strumentali quanto l’integrità e la riservatezza dei dati personali trattati con
l’ausilio o per mezzo di detti sistemi e strumenti informatici;


c) destinatari  sono  i  soggetti  che  fruiscono  di  strumenti  informatici  o  di  servizi  e  risorse
informative  di  pertinenza  dell’Amministrazione  nonché  i  soggetti  che  abbiano  accesso  o
dispongano di dati personali nell’espletamento delle mansioni o attività rientranti nel proprio ruolo
o incarico;


d) ogni  destinatario  è  personalmente  responsabile  dell’utilizzo  della  strumentazione  e  delle
risorse affidategli dall’Amministrazione e delle operazioni di trattamento dei dati personali che sia
autorizzato a svolgere, a mezzo di detti strumenti o in modalità analogica, in ragione del proprio
ruolo o attività;


e) il  Disciplinare  contiene  le  opportune  misure  di  adeguamento  alle  “Linee-guida  per  posta
elettronica e internet”, approvate dal Garante per la protezione dei  dati  personali  con delibera
n. 13 del 1° marzo 2007;


f) fermo restando il  generale  obbligo d’uso professionale  ed il  dovere  di  un comportamento
diligente e responsabile, il Disciplinare detta disposizioni relative alla gestione delle utenze e ai
criteri  di  sicurezza,  al  corretto  utilizzo  degli  strumenti  informatici  e  dei  servizi  in  rete,  alle
modalità di fruizione della rete telematica e della posta elettronica, ai controlli di tipo graduale da
effettuare secondo i principi di pertinenza e di non eccedenza;


g) riguardo ai dati personali detenuti in formato analogico, in quanto non soggetti a trattamento
mediante processi informatizzati, sono previste le modalità di accesso e di gestione da parte dei
soggetti specificamente autorizzati;


h) il  Disciplinare  ha  carattere  obbligatorio  per  l’Amministrazione  ed  i  soggetti  destinatari:  i
criteri  di  utilizzo e gli  obblighi di cautela ivi prescritti  costituiscono regole di condotta, la cui
violazione dà luogo a responsabilità ai sensi degli art. 2104-2106 c.c.;


i) il Disciplinare resta pubblicato per la consultazione sul portale informativo interno e ne è data
comunicazione ai soggetti destinatari;


- di demandare l’aggiornamento del “Registro delle attività di trattamento dei dati personali” ad


apposita  determinazione  del  Segretario  generale,  assunta  sulla  base  della  ricognizione  delle
categorie di attività riferibili a ciascuna struttura amministrativa, svolta in collaborazione con i
rispettivi  dirigenti  e  con  il  Responsabile  della  Protezione  dei  Dati,  nominato  con  decreto
presidenziale n. 14 del 20/2/2025;


- di dare indicazione, a tal fine, di implementare la versione aggiornata del Registro in modalità


elettronica, su piattaforma condivisa;


Visti


- lo Statuto regionale;


- il  Regolamento  recante  “Ordinamento  amministrativo  del  Consiglio  regionale”,  approvato  il


27/6/2023 e pubblicato in b.u.r. n. 53 del 12/7/2023;
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- il Regolamento (UE) 2016/679, “Regolamento generale sulla protezione dei dati”;


- il decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”;


- la delibera n. 13 del 1° marzo 2007 del Garante per la protezione dei dati personali, “Linee-guida


per posta elettronica e internet”;
- la delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 283 del 16 maggio 2025;


l’Ufficio di Presidenza, a voti unanimi,


delibera


- di  adeguare  la  regolazione  interna sul  corretto  utilizzo delle  risorse  informatiche e  degli  altri


servizi telematici, inclusi la posta elettronica ed internet, impiegati presso il Consiglio regionale,
demandando  alle strutture competenti per materia  la redazione di una proposta di  “Disciplinare
sull’utilizzo degli strumenti informatici e sull’accesso ai dati personali analogici”, da adottare con
apposita determinazione del Segretario generale;


- di assumere, ai fini della redazione, le seguenti linee di indirizzo, cui conformare il Disciplinare e


le successive revisioni:


a) il Disciplinare stabilisce le regole comportamentali ed i criteri di utilizzo da osservare nell’uso
della strumentazione e delle risorse informatiche di pertinenza del Consiglio regionale nonché le
modalità di accesso ai dati  personali  detenuti in formato analogico, in quanto non sottoposti  a
processi informatizzati;


b) ad esso è sottesa la finalità di  salvaguardare  tanto la  sicurezza e la funzionalità dei sistemi
informativi e dei beni strumentali quanto l’integrità e la riservatezza dei dati personali trattati con
l’ausilio o per mezzo di detti sistemi e strumenti informatici;


c) destinatari  sono  i  soggetti  che  fruiscono  di  strumenti  informatici  o  di  servizi  e  risorse
informative  di  pertinenza  dell’Amministrazione  nonché  i  soggetti  che  abbiano  accesso  o
dispongano di dati personali nell’espletamento delle mansioni o attività rientranti nel proprio ruolo
o incarico;


d) ogni  destinatario  è  personalmente  responsabile  dell’utilizzo  della  strumentazione  e  delle
risorse affidategli dall’Amministrazione e delle operazioni di trattamento dei dati personali che sia
autorizzato a svolgere, a mezzo di detti strumenti o in modalità analogica, in ragione del proprio
ruolo o attività;


e) il  Disciplinare  contiene  le  opportune  misure  di  adeguamento  alle  “Linee-guida  per  posta
elettronica e internet”, approvate dal Garante per la protezione dei  dati  personali  con delibera
n. 13 del 1° marzo 2007;


f) fermo restando il  generale  obbligo d’uso professionale  ed il  dovere  di  un comportamento
diligente e responsabile, il Disciplinare detta disposizioni relative alla gestione delle utenze e ai
criteri  di  sicurezza,  al  corretto  utilizzo  degli  strumenti  informatici  e  dei  servizi  in  rete,  alle
modalità di fruizione della rete telematica e della posta elettronica, ai controlli di tipo graduale da
effettuare secondo i principi di pertinenza e di non eccedenza;
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g) riguardo ai dati personali detenuti in formato analogico, in quanto non soggetti a trattamento
mediante processi informatizzati, sono previste le modalità di accesso e di gestione da parte dei
soggetti specificamente autorizzati;


h) il  Disciplinare  ha  carattere  obbligatorio  per  l’Amministrazione  ed  i  soggetti  destinatari:  i
criteri  di  utilizzo e gli  obblighi di cautela ivi prescritti  costituiscono regole di condotta, la cui
violazione dà luogo a responsabilità ai sensi degli art. 2104-2106 c.c.;


i) il Disciplinare resta pubblicato per la consultazione sul portale informativo interno e ne è data
comunicazione ai soggetti destinatari;


- di  demandare,  altresì,  ad  apposita  determinazione  del  Segretario generale,  previa  ricognizione


delle categorie di attività svolte presso ciascuna struttura amministrativa, l’implementazione della
versione aggiornata, in modalità elettronica e su piattaforma condivisa, del “Registro delle attività
di trattamento dei dati personali”;


- di  trasmettere  il  presente  atto  al  Segretario  generale,  al  Direttore  della  Direzione  Attività


legislativa  e  al  Direttore  della  Direzione  Risorse  umane,  finanziarie  e  strumentali  nonché  ai
dirigenti  dei  Settori  e  dei  Servizi,  quali  responsabili  interni  del  trattamento  designati  ai  sensi
dell’art. 29 RGPD e dell’art. 2-quaterdecies del d.lgs. n. 196/2003.


La presente deliberazione, immediatamente esecutiva, si pubblica sul sito istituzionale del Consiglio
regionale.
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XI LEGISLATURA


UFFICIO DI PRESIDENZA


SEDUTA DEL 24 GIUGNO 2025


Delibera n.  287


L'anno duemilaventicinque, il giorno 24 (ventiquattro) del mese di giugno alle


ore 12:34,  nella sala riunioni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola


F/13, si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, così costituito:


Gennaro OLIVIERO Presidente


Loredana RAIA Vicepresidente


Valeria CIARAMBINO Vicepresidente


Andrea VOLPE Consigliere Questore


Massimo GRIMALDI Consigliere Questore


Fulvio FREZZA Consigliere Segretario


Alfonso PISCITELLI Consigliere Segretario


OGGETTO: Adempimenti in attuazione del Regolamento (UE) 
2016/679. Direttive.


Assenti: Vicepresidente Valeria Ciarambino e Consigliere Segretario Alfonso 
Piscitelli


Presiede: Gennaro Oliviero


Assiste il Segretario Generale Mario Vasco
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